
UESITARIOi
esenti vorrebbe optare per la contabilità separata ex ar-
ticolo Sfì,

Si vorrebbe sapere se e come deve essere effettuata
un'apposita opzione.

Lettera firmata

Risponde CiroD'Ardia
Sì, deve essere effettuata un'apposita opzione che

deve essere manifestata nella dichiarazione annuale
relativa all'anno nel quali si incomincia a tenere con-
tabilità separata.

È da eoidenziare, inoltre, che:
-l'opzione è valida fino a repocc e comunque per al-

meno un triennio;
- se durante un anno sono acquistati beni ammor-

tizzabili, la revoca non è ammessa fino al termine del
periodo di rettifica della detrazione prevista dall'art.
19-bis2.

1.2
Registrazione fattura

Nel caso di emissione della fattura per un negozio di
alimentari che normalmente emette scontrino, deve es-
sere istituito il registro delle fatture emesse?

Lettera firmata

Risponde CiroD'Ardia
No, le annotazioni relative alle fatture possono anche

essere effettuate sul registro dei corrispettioi, indicando
il numero iniziale e quello finale delle fatture emesse (in
tal senso la circolare 15gennaio 1973 n. 3parte 4).

1.2
Registri Iva

Una società in contabilità ordinaria può non tenere i
registri Iva ed effettuare le relative annotazioni solo sul
libro giornale.

In caso affermativo, quali sono i riferimenti normati-
vi?

Lettera firmata

Risponde CiroD'Ardia
Sì, la possibilità è specificamente prevista dall'art. 12

del dpr 7dicembre 2001 n. 435.
Si veda anche la circolare 25 gennaio 2002 n. 6.

1.2
Stampati fiscali

Per gli stampati fiscali (ricevute) sussiste l'obbli-
go di annotazione su qualche specifico registro?

Lettera firmata

Risponde Ciro D'Ardia
Come evidenziato dalla circolare 28 febbraio 2002

n. 22, a seguito dell'abrogazione di alcune norme,
operata dal decreto del presidente della repubbli-
ca 5 ottobre 2001 n. 404, vengono meno, a carico
degli acquirenti di stampati fiscali, gli obblighi re-
lativi alla presa in carico dei medesimi; non deve
quindi essere effettuata nessuna specifica annota-
zione.

14
Professionista convegni

Un commercialista è relatore in convegni su argo-
menti di carattere fiscale in genere. Talvolta fa anche da
relatore su convegni che sono in parte riferiti ad argo-
menti trattati su libri di cui è autore e che sono stati as-
soggettati al diritto d'autore. Come devono essere trat-
tati i compensi in qualità di relatore?
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Lettera firmata
RispondeAlberlo Traballi

I proventi che vengono percepiti dal professionista in
qualità di relatore a convegni su argomenti trattati in li-
bri o riviste dove è autore o coautore e per i quali percepi-
sce il diritto d'autore, devono essere attratti nella sfera
professionale e assoggettati all'art. 54 e seguenti del Tuir.
Infatti, in tale senso anche la cm 58/ E del 18/ 6/2001, il
fatto che il professionista partecipi a convegni concernen-
ti temi trattati in suoi scritti, assoggettati alla normativa
sui diritti d'autore, non significa che anche i compensi ri-
cevuti debbano essere considerati e trattati alla stregua
di quelli ricevuti a titolo di diritti d'autore.

14
Studio associato di fisioterapia

Vorrei sapere se due fisioterapisti, entrambi iscritti al
proprio albo professionale ed entrambi titolari di parti-
ta iva, possono decidere di aprire uno studio associato ai
sensi della normativa attualmente vigente:

Lettera firmata

Risponde LucianoDeAngelis
A norma dell'art. 1 della legge 23 novembre 1939, n.

1815, l'esercizio associato delle professioni o delle atti-
vità è possibile tra soggetti «... muniti di necessari titoli
di abilitazione professionale, ovvero autorizzate all'eser-
cizio di specifiche attività in forza di particolari disposi-
zioni di legge ... »; detto questo; per i fisioterapisti non esi-
ste, attualmente, alcun albo professionale e per questo
motivo risulta difficile un associazione professionale tra
loro. Non sussistono, invece, limiti alla costituzione di
una società di servizio, tra i singoli professionisti titolari
di partita Iua, che rilasciano direttamente le ricevute sa-
nitarie ai propri assistiti, allo scopo di offrire un servizio
per la gestione delle spese di affitto e delle bollette e dei
vari costi dei locali in cui i soggetti esercitano la profes-
sione.

1.1.5
L'attività di direzione

L'assoggettamento all'attività di direzione e coordina-
mento prevista dal nuovo art. 2497 comporta alcune con-
seguenze sulla redazione del bilancio della società «con-
trollata»?

Lettera firmata

RispondeMarcoNessi
Gli articoli 2497-bis e ter del codice civile disciplinano
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